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É appellabile la deliberazione del Tribunale 
che approTa nn progetto di transazione nell'in- 
teresse di minori dietro omologazione del Con- 
siglio di famigUa? 



I 



r Grave disputa si è sollevata sopra questa qui- 
stione avanti i nostri Tribunali, ma, per quanto 
io sappia, le nostre Magistratu/re supreme non han- 
no ancora detto la loro autorevole parola, e la 
contesa è stata per due volte decisa in differente 
maniera ^. 



Io opino per la negativa, e sostengo la inappel- 
labilità , appoggiandomi ai principii generali che la 
materia regolano, al testo delle nostre leggi di rito. 

* V. sentenza Corte di Appello di Palermo aprile 1867, Corte di 
Genova giugno 1868. 



Digitized by 



Google 



4 

Che se un dubbio lasciassero le disposizioni 
speciali del Codice di procedura civile vigente sulla 
materia , io fo voti per la loro completa modifi- 
cazione sul proposito. 

Sarà, una tra le tante riforme reclamate , a 
nome della celerità, e della economia dei giudizii. 



Consultando i principii e le regole che gover- 
nano la materia dell' appello , indagando la fun- 
zione che il Tribunale compie , neir occuparsi de- 
gli atti tutori i quali oltrepassano la potestà 
amministrativa del tutore , noi ci convinceremo a 
prima vista della giustizia della inappellabilità,. 



L' appello è una via di ricorso aperta dalla 
legge contro le sentenze che emanano dai giudici 
di prima istanza ; però questo rimedio non è dato 
in tutti i casi ed indistintamente, onde necessità, di 
ricercare quali le sentenze appellabili, e se indipen- 
dentemente dalle sentenze vi fossero altri provve- 
dimenti deferibili al magistrato di secondo grado. 

Sotto r impero dal dritto romano il sistema 
deir appello si presenta in varii aspetti e diffe- 
renti forme. 

Il giureconsulto sembra, al dire del Boitard, 
sollevare dei dubbii sulla utilità degli appelli. Ed 
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5 
tQpiano nel digesto al titolo de Appellationibus 
scriveva: Appdlandi usm quamsit frequens, quam- 
qtie necessarius , est qui nesciat, quippe cum iniqui- 
tatem judicantium vd imperitiam recorrigat — Licet 
non nunquam lene lateri sententias in pejus refor- 
met — Neqtie enim , utìque mdim pronuntiat , qui 
nxmssimus sententiam laterus est. 

Sotto r impero dello antico dritto francese , 
r appello ci dà ancora maggiori variazioni. Sinché 
fu in uso il combattimento giudiziario , o il giu- 
dizio di Dio, r appello fu sempre, impossibile, il 
combattimento esauriva la contestazione. 
• Appresso, abolita questa lotta selvaggia , s' in- 
trodusse un altro sistema più barbaro ancora del 
precedente. La parte condannata era autorizzata 
a sfidare ad un combattimento non Y avversa- 
rio che la lite guadagnava , ma i giudici che 
avevano giudicato , e che la vittoria avevano dato 
air avversario. 

Indi un sistema ragionevole prevalse, l'appello 
ad un tribunale superiore contro la sentenza fu 
consacrato , che Montesquieu chiamò un combat- 
timento della penna ^. 

Nel 1790 l'Assemblea costituente fu chiamata 
a pronunziarsi sulla quistione di sapere se V ap- 
pello verrebbe o pur no ammesso — o se invece 
doveva esservi un unico grado di giurisdizione. 

^ Montesquieu , Spirito delle leggi — Gap. XXIII e seg. 
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Vi fu chi parteggiò per V unico grado di giu- 
risdizione, altri per V appello — ed infine questi 
ultimi prevalsero, e si decise che vi -sarebbero 
due gradi di giurisdizione. Ma si stabilì un si- 
stema di appellò assai strano — furono creati dei 
tribunali di distretto, che giudicavano reciproca- 
mente degli Appelli l'uno dell' altro — Era lo ap- 
pello organizzato tra tribunali di grado eguale, 
senza gerarchia giudiziaria. 

Solo sotto il Consolato si organizzò un vero si- 
stema di appello , analogo a quello oggidì esi- 
stente. 

La. legge del 1810 organizzò un sistema di pro- 
cedura completo, e la creazione delle Corti Im- 
peridi non fu che la conseguenza della ragione 
dell' appello , consentita e riconosciuta. 

Ecco in breve la storia di questo rimedio o 
ricorso che si chiama appello ; che però più spe- 
cialmente concerne 1' organizzazione di questo po- 
tere giudiziario, colle sue variazioni. 

Quale però la regola fondamentale, sostanziale 
e generale che la materia governa? Una sola ; — 
ogni sentenza, che definisce una controversia in 
primo grado , è appellabile : ecco la regola ge- 
nerale. 

Questa regola è invariabile , in quaato non vi 
sono due gradi di appetto — soffre però delle ec- 
cezioni in ordine alla appellabiUta. 
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E qui mi limiterò unicamente alle delibera- 
zioni dei tribunali che i minori riflettono. 

Neir antico dritto potevasi appellare non solo 
di una sentenza ma anche di altre specie di atti — 
nomine di tutori — esecuzione di sentenze ; e 
questo sistema non conforme certo alla raziona- 
lità del rito non poteva vivere lunga stagione , 
onde il Codice Napoleone prima, e con esso le 
Leggi dell' ex Eegno delle Due Sicilie del 1819 
ebbero a proclamare il principio — si può appel- 
lare di una sentenza. 

Pur non ostante la pratica elevò il dubbio se, 
oltre le sentenze propriamente, dette, le ordinanze 
emesse sia da un Giudice, sia da un Presidente, 
sia da un intero Collegio fossero appellabili — 
e la scienza allora compiva una distinzione tra le 
ordinanze che appartenevano per sé alla giurisdi- 
zione graziosa, e quelle che erano figlie di una 
giurisdizione contenziosa; per le prime fu negato 
ogni rimedio , per le altre ammesso V appello, 
imperocché esse doveano riguardarsi come sen- 
tenze ^. 

La verità dunque è sempre una sola — V ap- 
pellò è il rimedio avverso una sentenza. 



Era perciò necessità logica il comprendere -^ e 

' V. Chaveau Adolphe, Loia de la proc. n, 318, 
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la scienza e la giurisprudenza non seppero dubi- 
tarne — che i provvedimenti dati in linea di giu- 
risdizione volontaria non potevano essere suscet- 
tibili d' Anello. Quale la differenza che intercede 
tra la giurisdizione contenziosa e la volontaria ? 



Tutte le volte che V autorità competente è 
chiamata a statuire sopra opposti interessi , e tra 
la contraddizione delle parti pone termine alla con- 
tesa per una sentenza — qui kwi esercizio di 
giurisdizione contenziosa, dappoiché il giudice eser- 
cita allora il potere di giudicare — onde ebbe 
torto chi disse che giurisdizione valeva dritto di 
giudicare, quando questo invece è il carattere dif- 
ferenziale della giurisdizione contenziosa. 

Queste semplici nozioni sono bastevoli per con- 
chiudere che la giurisdizione contenziosa suppo- 
ne sempre conoscenza di causa da parte del ma- 
gistrato che r esercita , suppone sempre il con- 
trasto suir oggetto della dimanda per cui il ma- 
gistrato può interporre utilmente il suo ministero. 



La giurisdizione volontaria al contrario s'eser- 
cita tutte le volte che il magistrato procede o 
pronunzia sopra una dimanda, la quale sia per 
sua uq,tura,— sia per lo stato delle cose non pre- 
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senta alcun lato di contraddizione; — in una parola 
quando l'atto emanato da lui non interviene tra 
parti di cui r una può essere costretta ad ade- 
rire a ciò cui essa resiste. 

€osl è a ritenersi esercizio di giurisdiaone vo- 
lontaria ,• nei casi di adozione, tutela j emanci* 
pazione, e in una deliberazione che autorizza l'a- 
lienazione d' immobili appartenenti a minori e 
simili. 

In queste materie iwn vi sono delle parti liti- 
ganti , non hawi esercizio del potere che cono- 
sce e che giudica , non s' impone ad alcuna tra 
le parti ama esecuzione cui essa resiste, — l'appello 
perciò stesso riescirebbe impossibile \ 



Vi hanno certamente dei casi d'impugnazione, 
come p. e. in materia di tutela o di emancipa- 
zione il tutore od uno dei membri del Consiglio 
di famiglia possono impugnare la deliberazione , 
ed allora la via dell' appello diviene ammissibile 
non già perchè 1' esercizio deUa giurisdizione vo- 
lontaria è passibile del rodiamo, ma perchè, co- 
me benissimo avvertiva D' Argentré , Volontaria 

* V. Merlin quest. de or. p. app. §§. 1. 
C. Parigi 45 marzo 1811. 
Id. 16 giugno 1813. 
Gasa. 14 luglio 1813. 
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giu/risdictio transit in contenmsam interventu justi 

adversarii. 

Allora il — contrasto si anima per il dissenso del 
tutore, — allora l'intervento legittimo di colui che 
veglia agli interessi pupillari contro la delibera- 
zione costituisce la lotta giudiziaria, e rende pos- 
sibile r ammessibilità del gravame. 



Muterebbero forse cotesti principii sotto l'impero 
del Codice di procedura italiano vigente , o non 
è invece per esso ripetuto più energicamente il 
principio che Tappello non è che il rimedio con- 
tro una sentenza? " I mezzi per impugnare le 
„ sentenze, dice l'art. 465, sono ordinarli o stra- 
„ ordinarli. 

*^ I mezzi ordinarli, sussiegue, sono la opposi- 
^ zione e V appellazione „. 

E Tart. 481 : 

^ L' appellazione e ammessa da tutte le sen- 
„ tenze pronunziate in prima istanza „. 

Due vie dunque d' impugnazione , V una ordi- 
naria, r altra straordinaria — principio generale 
ribadito — appellazione ammessa contro le sen- 
tenze. 

Queste disposizioni escludono omninamente il 
dritto allo appello avverso le deliberazioni conse- 
guenza dell'esercizio della giurisdizione volontaria. 
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Gli awersarii dèi nostro sistema vorrebbero 
dedurre l'appellabilità dalla disposizione dell'art. 
781 C. p. e. che, abdicando i vecchi principii, ha 
sanzionato il dritto all' appellazione anche in ma- 
teria di giurisdizione volontaria. 

Consultiamo dunque il testo per sapere se l'as- 
sunto contrario è posto a ragione. — E pria di 
leggere l'art. 781, fa, mestieri conoscere l'art. 778. 

L' art. 778, allogato nel lib. terzo , titolo 1 , 
che porta per epigrafe — Disposizioni comuni per 
le materie da trattare in Cambra di Consiglio , è 
così concepito : 

^ Si provvede in Camera di Consigho. 

*" 1.* In materia di giurisdizione volontaria , 
^ salvo che* la legge stabilisca diversamente; 

''2.* Nelle altre materie da trattare senza con- 
traddittore ; * 

3.® Negli altri casi determinati dalla legge.» 

Così la Camera di Consiglio provvede , nelle 
materie di giurisdizione volontaria , — per quelle 
senza contraddittorio — per le altre dalla legge 
determinate. 

E poiché l'art. 781 consacra appresso il dritto 
all' appello , se n' è voluto conchiudere che per 
il Codice del 1866 anche in materia di giurisdi- 
zione volontaria si dà luogo al gravame. 

Ma per buona ventura sonovi dei principii che 
non possono mutare giammai, ed egli è impossi- 
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bile concepire che senza un contrasto, senza una 
parte vincitrice ed un'altra perdente, potesse es^ 
sere luogo a reclamo. 

Se vi fosse, sarebbe una mostruosità,, ed un as- 
surdo legale ! 

Da ciò la necessità d' indagare in quali casi 
riesce ammessibile il reclamo in materia di giu- 
risdizione volontaria* 



E già. Pothier aveva ann^mziato ima distinzione, 
cui la logica ed il giure si presta, — la giurisdi- 
zione che si esercita invólentes — dall'altra che si 
esercita inter vólentes. 

Nel pruno caso il magistrato risponde a chi 
vuole in materia ove la legge ha escluso lo stre- 
pito di un giudizio facendo deliberare in Camera 
di Consiglio, ma che pure può ferire od il dritto 
di un contraddittore possibile che non sia chiama- 
to, — od il dritto del terzo ; — così per gli ar- 
ticoli 793 e 794 suUe domande per dichiarazione 
di assenza, — per immissione del possesso tempo- 
raneo dei beni dell' assente, il Tribunale provve- 
de in Camera di Consiglio in linea di giurisdizio- 
ne volontaria, — ma non jjerciò è men vero che 
il presunto assente può esseme leso — che dei 
terzi possono trovarsi pregiudicati, — onde in que- 
sto caso l'idea del reclamo può concepirsi ed am- 
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mettersi, imperocché hawi qui una possibilità di 
resistenza, e nell'estremo rigore dei termini, una 
vittoria ed una succumbenza. 

L'art. 781, dunque, deve essere inteso nel sen- 
so , che in materia di giurisdizione volontaria il 
gravame è solo ammessibile per quelle delibera- 
zioni, per le quali la possibilità, del contrasto e- 
siste e v'ha un interesse ferito. 



Ma quando hawi il precedente del contrat- 
to , — quando la giurisdizione volontaria si eser- 
cita solo inter vclenteSj come in allora la possibilità 
del reclamo ? 

Chi mai il possibile contraddittore quando en- 
trambi consentirono e vollero, chi è riuscito vit- 
torioso, chi perdente, perchè sconfitto proponesse 
reclamo al magistrato di appello ? 

Ed è questo appunto U sistema delle nuove leg- 
gi di nto ; — difatti per 1' art. 779 si presenta 
ricorso,, ed esso si dirige all'autorità competente. 

Qui conviene fermarci, imperocché riesce evi- 
dente un doppio concetto: — primo , che la ma- 
teria di cui il magistrato deve occuparsi in linea 
di giurisdizione volontaria è tale che apre l' adito 
al ricorso , ma l' idea di ricorrere fa sorgere il 
corrispettivo della contraddizione — secondo, e poi- 
ché si ricorre, fs^ mestieri trovare il magistrato 
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competente, onde secondo il valore si adisce o U 
Pretore o il Tribunale Civile , locchè d' altronde 
è testualmente scolpito nell' art. 782. 

Trattandosi però di materia in cui il ricorso è 
impossibile, di materia in cui Y opportunità di una 
contraddizione non può concepirsi, quando le re- 
gole della competenza debbono tacere perchè la 
legge ne ha affidato V incarico determinatamente 
a tale o tal altro magistrato, come potere soste- 
nere in questo caso l'applicabilità, dell'art. 781? 

Si dira dunque che la legge permette a chi 
volle jeri, disvolere il domani sotto pretesto di 
una stupida appellazione ? 

Era nelle leggi sicule del 1819, e fu ripetuto 
nel Codice del 1866 , che in materia di nomina 
di tutori i componenti la minoranza del Consiglio 
di famiglia potevano impugnare la deliberazio- 
ne ; — potrebbero però farlo gli aderenti, — e nel 
caso di unanimità, sarebbe lecito a taluno disdirsi 
il domani, ed impugnare la deliberazione che egh 
avea consentita? 

Certamente no. 



Non basta dunque trovare nella legge sancito 
il dritto al gravame , bisogna invece esaminare 
quando questo dritto possa esercitarsi , — ed al- 
lora in qualunque materia, sia contenàosa — sia 



Digitized by 



Google 



15 
di giurisdizione volontaria , è a proclamarsi una 
verità — che ove non hawi possibilità, di resi- 
stere o di soccombere il reclamo è un non senso, 
è un' idea che respinge unanimemente la logica 
e la legge. 

Difatti vedasi assurdo cui menerebbe il siste- 
ma contrario. 



È un padre amministratore che chiede venia al 
Tribunale per alienare un immobile del figliuolo, 
ed il Tribunale ne accorda V autorizzazione e T a- 
Uenazione si esegue; — però, data la possibilità 
del reclamo per il quale non hawi ancora l'osta- 
colo di un trentennio utile, sarà lecito al tutore 
medesimo o ad altri per lui reclamare di quella 
deliberazione, mostrarne il capriccio o la inutiUtk, 
ottenerne la revoca. Colla rescissione del contratto. 

Dirà forse il terzo acquisitore che il decreto 
del Tribunale venne eseguito? Ma in materia tuto- 
ria acquiescenza od esecuzione volontaria non vale. 

Dirà decorso il termine? Ma quale esso mai? 
Si dirà invece a lui che egli comprò alla base di 
un decreto appellabile e revocabile , onde appel- 
lato e revocato a tempo sempre opportuno , il 
contratto risolvesi. 

Tanta stranezza non è, e non può essere nelle 
nostre leggi — Sarebbe un sistema che riuscirebbe 
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a danno della buona fede e della legittima com- 
merciabilità dei beni. 

Ciò posto, possiamo sulla quistione dell' appel- 
labilità di una deliberazione del Tribunale in ma- 
teria di giurisdizione volontaria nella quale rimane 
esclusa la possibilità del contrasto, — conchiudere 
a ragione che le regole le quali governano la ma-^ 
teria dell' appello dichiarano inammissibile il gra- 
vame. 



Una decisione della Corte di Cassazione di Pa- 
rigi resa sulle uniformi conclusioni del sig. Merlin 
sparge molto lume sulla controversia. 

Per atto stipulato presso notaio i sig. Bosquil- 
lon aveaho costituito a Carlo Rers una rendita di 
7576 fiorini pel capitale di 176761 fiorini moneta 
di Brabante— In fine di quell'atto fu detto: i si- 
gnori BosquiUon hanno dichiarato dare colle pre- 
senti procura specicde ed irrevocàbile a tre persone 
denominate e ad ogni portatore ddla spedizione^ copia 
autentica o estratto di queste per potere in loro nome 
andare e comparire dapertutto ove ne sarà Insogno^ 
specialmente innanzi U Consiglio di Fiandra od ogni 
aitro giudice e Tribumle ove piacerà e sembrerà op- 
portuno a Carlo Piers o suoi aventi cama , ed ivi 
far giudicare U presente strumento legale ed esecutO" 
rio secondo la stia form^a e tenore. Questa clausola 
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era stata inserita nell' atto secondo gli usi allora 
osservati, per far dichiarare esecutorii i contratti 
stipulati innanzi notai, forza che non avevano da 
loro stessi , che dovevano ricevere dall' autorità 
del giudice — e che costui gli imprimeva condan- 
nando le parti contraenti col loro consenso ad 
adempire le proprie obbligazioni. 

Scaduto il termine al pagamento, Carlo Piers fece 
esibire una spedizione del contratto all' udienza 
del Tribunale Civile del dipartimento della Schelda 
e fa pronunziato così: 

^ H Tribunale aveudo maturamente osservato 
„ ed esaminato V atto qui sopra inserito, ed udito 
„ sulle loro dichiarazioni e promesse fatte all'u- 
y, dienza il commissario del potere esecutivo pre- 
„ sente , condanna i suddetti BosquiUon , ed uno 
y, per tutti ad osservarlo esattamente, e li con- 
„ danna inoltre alle spese tassate ». 

I signori BosquiUon interposero gravame da tal 
sentenza, ma il magistrato di secondo grado di- 
chiarò — non potervi essere appello contro Vatto dd 
Tribunale Civile dd dipartimento détta Schdda. 

I signori BosquiUon impugnarono questa sen- 
tenza avanti la Corte di Cassazione , essi la dis- 
sero contraria alla legge che sottomette all'ap- 
pello ogni sentenza. 

H sig. Merlin, allora Procuratore Geuerale, con- 
chiuse pel rigetto. 
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Ma la Corte, temendo non senza ragione che 
si cercasse male a proposito di prevalersi della st*a 
decisione per togliere ai cittadini BosquiUon i mezzi 
di dritto che èssi potevano proporre contro U contratto 
del 31 maggio 1793 ^ credette dovere motivare il 
rigetto, sul perchè Tatto del Tribunale Civile della 
Schelda non era che una semplice formola , la 
quale secondo V antico ordine ddle cose doleva essere 
apposta agli atti publlici per renderli esecutorii, come 
\' è riconosciuta dalla sentenza del Tribunale della 

Schelda di cui si tratta; che perciò quest'ultimo 
Tribunale non ha punto cpntravvenuto alla legge 
dichiarando che tale atto non era soggetto alV appello, 
né alle alt/re formcdità di procedwa rdative alle sen- 
tenze. 

Ho voluto solo ricordare la decisione BosquiUon, 
perchè essa ferma un principio invariabile mal- 
grado la*' diversità, delle legislazioni. 



Ora bisogna esaminare la quistione più diret- 
tamente ancora in riguardo alle deliberazioni pei 
minori. 

Cosa è mai la deliberazione del Tribunale in 
proposito ? 

Nel rapporto della amministrazione tutelare la 
legge distingue una triplice specie di atti — atti che 
il tutore può fare egli solo — atti per cui è me^ 
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stieri r autorizzazione del Consiglio di famiglia — 
degli atti infine che non sono permessi se non 
col parere dell' assemblea familiare , e la omolo- 
gazione del Tribunale. 

La legge ha in questa materia raddoppiate le 
sue preveggenze; da un lato ha dovuto per quanto 
era possibile semplicizzare V amministrazione tute- 
lare — dair altro ha dovuto circuire colla sua 
energica tutela il patrimonio dei minori per evi- 
tare ogni frode possibile \ 

Ora che importano, — parere della famigha — 
e omologazione del Tribunale? 

Sono forme che si succedono , — garenzie costi- 
tuite a seconda la maggiore o minore importanza 
deir atto ; — il tutore capace per locare , inca- 
pace per alienare — per ipotecare , per transigere, 
integra la sua capacità, , mercè una doppia forma 
dalla legge segnata — omologazione del Consiglio 
di famiglia — deliberazione del Tribunale. 

Ed è perciò che la dehberazione del Tribunale, 
è r atto compitore , è la forma suprema che fa 
di un incapace assolutamente , od un capace a 
metà, un capace e completamente capace. 

Come allora comprendere il gravame avverso 
questa suprema garenzia, che suona per se stessa 
secondo grado di giurisdizione? 

^ V, DemolonOìe n.*» 633, 
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La legge ha tutelato in alto modo gli inte- 
ressi del minore; — essa l'ha garentito con grande 
rigore , locchè basta per non reclamare privilegi, 
i quali tali potrebbero sembrare in apparenza; — 
ma in realtà, potrebbero riuscire di danno e no- 
cumento. 

Quando il voto della famiglia non basta , la 
legge ha fatto del Tribunale un magistrato su- 
premo domestico , per portare la sua ultima ed 
autorevole parola sulla stipulazione , scevra da 
qualunque sospetto. 

E che il Tribunale compie in questo caso una 
funzione che finisce con lui — si detegge netta- 
mente dalle disposizioni del Codice di procedura. 

Ho già, notato che anche in materia di giuris- 
dizione volontaria si va sempre al magistrato 
competente secondo il valore — e quindi — ora 
al Pretore — ora al Tribunale — Eppure il Codice 
civile vigente ha declinato da questa regola , ed 
all' art. 301 ha stabilito che tutte le deliberazioni 
del Consiglio di famiglia per le quali siano autoriz- 
zati atti di alienazione, di pegno , od ipoteca dei beni 
del minore devono essere sottoposte all' omologazione 
del Tribunale. 

Tutte, senza alcuna eccezione. 

E perchè mai cotesta disposizione che deroga 
alle regole generali della competenza pel valore ? 

La ragione si è che in questa gerarchia quasi 
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domestica , la legge ha voluto una garenzia più 
solida e più sicura , nell' ultimo esame del Tri- 
bunale. 

Ma la legge ha voluto ancora nell' interesse 
dell' amministrazione dei beni del minore la ce- 
lerità ed il sollecito disbrigo dei suoi affari — Il 
gravame nei rapporti economici potrebbe portare 
questa conseguenza— ciò che oggi si è alienato per 
dieci domani pel ritardo avrà il valore di cinque. 

Un' ultima parola. 

Se il gravame fosse ammessibile, a che la pro- 
clamata necessità del parere del Consigho di fa- 
miglia ? 



Ammettere l'appello contro le deliberazioni tutte 
del Tribunale emanate in Camera di Consiglio 
siccome conseguenza dell'esercizio della giurisdi- 
zione volontaria, e per le materie nelle quali non 
v'ha un contraddittore diretto, o possibile, sarebbe 
lo stesso, come bene osserva il Carré, che cambiare 
il carattere di questa giurisdizione, rendendola 
contenziosa dopo che essa si è esercitata, attac- 
cando i suoi atti volontarii e non giudiziari. 

Importerebbe far sorgere una causa, quando la 
legge non 1' ha voluto. 

La stessa distinzione dunque di giurisdizione vo- 
lontaria e contenziosa condanna il sistema di colo- 
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ro , i quali ammettono indistiatamente i mezzi 
di gravame contro gli atti dell' una e dell'altra. 
E ben diceva Poncet, che ogni qualvolta la leg- 
ge autorizm una decisione sopra semplice ricorso, o 
senza chiamare la parte non riservando formalmente 
un mezzo di gravame questo mezzo non ha luogo. 



La giurisdizione volontaria nel rigore del termine 
non è dell' essenza del potere giudiziario, il quale 
ha per suo scopo di giudicare le controversie. 

Essa partecipa più del dritto di comando , che 
del dritto di giudicare — esse magis imperii quam 
jurisdictionis ^. 

Il gravame non verrebbe anche sotto quest'al- 
tro riflesso a trasnaturare assolutamente l'atto 
della giurisdizione volontaria? Non ne farebbe 
un atto dell'essenza del potere giudiziario, men- 
tre la legge non ha voluto ? Non distruggerebbe 
la definizione imperium? Non sarebbe più un atto 
di autorità, del giudice indiscutibile emanato col 
consenso delle parti ; ma rivestirebbe tutti i ca- 
ratteri della controversia. 

Varrebbe meglio allora annullare la distinzio- 
ne, quando nella pratica non ha effetto , e non 
deve avere esecuzione. 

^ Loyseau Trattato degli uffizi! lib. 1 , cap. 5. 
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Possiamo quindi conchiudere , colla scorta dei 
principii generali , della giurisprudenza — della 
legge — gli atti di giurisdizione volontaria , pei 
quali non vi f u , né è possibile il contrasto non 
sono suscettibili di alcun gravame. 



Molte riforme devono ancora attuarsi nel Codi- 
ce di procedura vigente, reclamate nell'interesse 
della giustizia, per la celerità, ed economia dei 
giudizii , per evitare , quanto più è possibile , il 
cavillo , e le inutili lungaggini ; — nello studiare 
coteste riforme io spero che i nostri legislatori 
non trascureranno sì importante questione. 
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